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Pippo 
perde un po' 
ma vince 
M E bravo Pippo! Quasi die­
ci''milioni di telespettatori 
(due milioni in meno della 
settimana icona) e la secon-
da'puntat» di Ararli d'onore i l 
* «Uludlcata la vittoria nella 
quotidiana guerra dell'audien­
ce, Scohuta la'soddisfazione 
in'tjasi Rai. SU Localelli, di­
rettore di Raldue, che Baudo 
hanno sottolineato come il 
programma abbia mantenuto 
la capacità d'impatto anche in 
insania di •eventi attesi» co­
me era accaduto per il sermo­
ne di talentano. Complessiva­
mente le tre reti Rai hanno to­
talizzato, nella fascia oraria 
dalle 20.30 alle 23, quasi 14 
milioni di presente davanti al 
video, con uno short del 
57,76 per cento. Meno bene e 
andata per Berlusconi con cir­
ca tette milioni di telespetta­
tori ed uno short del 27,77 per 
cento. 

FluiMPUl ore 22.30 

A Mixer 
le «morti» 
di Vienna 
•fai t-ripetibile in Italia una 
vicenda slmile a quella acca­
duta nell'ospedale di Lainz a 
Vienna dove quadro Infermie­
re hanno causato la morte di 
numerosi pazienti anziani? A 
questa ed altre domande n-
apondera il consueto sondag­
gio di Mixer, questa sera su 
Raldue alle 22.30, Nella pun­
tata odierna un servizio sul te­
ma dell'affidamento familiare, 
con il caso di un bimbo Italo-
americano cerebroleso Patri­
zia doversi indagherà a modo 
suo sulla'fusione della setti­
mana: non quella nucleare, 
ma quella economlcc-edito-
rtalo tra il gruppo Mondadori 
e quello dell'Esptosso-Repub-
blica, Il taccuino di viaggio 
.Sofie di piccola muffaci porte-
r i a Reggio Calabria, mentre 
ppr.il faccia a faccia, Giovanni 
MJnoll incontrerà Furio Co­
lombo, Le mini-Interviste di 
Sandra Mprtteleonl saranno 
deafcate'oTerollsmo. 

Scompare quasi centenario imo dei grandi 
attori francesi. IawròconCtouzot; 
Bunuel, lltchcock. Ira le lue ultime prove 
il vecchio padre nei «Tre fratelli» 

Charles Vanel 
morte d'un patriarca 
Morte di un patriarca del cinema. Si è spento ieri 
nell'ospedale anglo-americano di Cannes il gran­
de attore francese Charles Vanel. Qu? : centena­
rio (era nato in Bretagna, nel 1892), Vanel girò 
nella sua lunga carriera oltre duecento film, lavo­
rando con registi del calibro di Clouzot, Bunuel, 
Hitchcock. Memorabile la sua apparizione nei Tre 
fratelli, di Rosi, dove interpretava il vecchio padre. 

UQO CASIRAGHI 

lì 

• a l Lo si vide per l'ultima 
volta in Tre trottili di Rosi. Era 
Il vecchio padre mai staccato­
si dalla terra del Sud, con l'af­
fettuosa nipotina addormenta­
ta nel lettone matrimoniale, e 
lui che ripensava alla moglie 
morta da poco, alle' loro noz­
ze, alja loro giovinezza. Corre­
va l'anno 1981 e Charles Va­
ne!, ormai ridotto a una sola 
gigantesca ruga sul viso forte 
e dolce, andava allora per i 
novanta. Eppure sei anni do­
po avrebbe trovato la forza di 
girare Ira le nevi Se il sole non 
tornasse più, di Claude Genet­
ta, presentato alla Mostra ve­
neziana del 1987, e l'anno 
scorso Le stagioni del piacere 
di Jean-Pierre Mocky. 

Era nato a Rennes. in Breta­
gna nel 1692. Dal 1908 fece 
teatro a Parigi e in compagnie 
di giro. Nel 1912 apparve in 
un pnmissimo film. Con gli 
anni Venti si dedico al cinema 
totalmente: interpretò senal, 
incarnò Napoleone a Water­
loo. Tra muto e sonoro, in 
due mediometraggi, si provò 
anche come regista, rivelando 
un sicuro talento specie In Af­
faire ciassee, dove si diresse in 
un personaggio di sapore do-
stocvskiano 

Ma II successo come attore 

gli bastava. Duecento inter­
pretazioni in sessantanni di 
attività hanno fatto di lui un 
personaggio esemplare, uno 
dei volti più familiari 'di Fran­
cia. Calmo, rude, massiccio, 
ma anche vulnerabile e infeli­
ce. Tradito nei propri affetti, 
diviso tra sentimento e dove­
re. 'Un cuore che balte sotto il 
granito bretone; lo definirono 
non senza enfasi, ma con so­
stanziale esattezza. 

Un'umanità spoglia, spesso 
dolorosa, talvolta torbida e lu­
brica come nel tenutario di 
caffè coloniale, apatico e pan­
ciuto, dèlia Donna dai due 
notti (1934) di Feyder. E una 
recitazione costantemente so­
bria, semplice, scevra di facili 
elfetti. Non era uri primattore 
tradizionale, né tantomeno un 
seduttóre. Non era nemmeno 
un caratterista, di quelli confi­
nali sullo stando: il suo nome, 
anzi, figurava sempre con ri­
lievo sul manifesti e nel litoti 
di testa. Era un comprimario 
eccellente, destinato spesso a 
imporsi sugli altri, e sempre a 
farsi ricordare. 

Chi più poliziotto di Vanel, 
quando fu Javert nei Miserabili 
del '34? Lo era già stato, irre­
prensibile e cocciuto, in t u ­

rioni de la loi ( 1931) di Mauri­
ce Toumeur. Curiosamente 
questo titolo sarebbe tornato 
nel film di Pietro Germi dèi 
1949, In nome della legge ap­
punto , dove però la legge che 
lui rappresentava era un'altra, 
quella dei cosiddetti «uomini 
d'onore*, quella della mafia: 
che per Vanel. e ahimé anche 
per Germi, si tramutava in 
qualcosa di cavalleresco II sa­
luto pieno di nspetto che, nel 
finale, il massaro capomafia 
rivolgeva al pretore Massimo 
Girotti capitato in Sicilia, era lo 
stesso che l'integemmo ispet­
tore nservava al sospetto traffi­
cante di droga (da lui torchia- : 
to, ma non incastrato) nel fi­
nale del vecchio lilm francese. 

E chi più coctr magntfique 
del manto tradito di Vancl? Lo 
fu nel 193S nel film di Litvak 
L'equipaggio, dove gli toccava 
combattere, da aviatore della 
grande guerra, a tu per tu con 
l'amante della moglie, Lo fu di 
nuovo, l'anno successivo, nel 
celeberrimo La bella brigata di 
Duvivier, film da Fronte Popo­
lare: cinque amici, una lotteria 
vinta, una cooperativa per edi­
ficare un ristorante sulla Sen­
na; e Jean Gabln che gli pren­
de la moglie, e lui che soffre 
còme un cane,, in silenzio, 
perché-un copain à sempre un 
copain (e una puttana, per un 
misogino che porta! la croce 
come lui, è sempre Una putta­
na) . Con uh finale tràgico 
(Gabln.che uccide Vanel) e 
uno lieto per rallegrare il pub­
blico (Gabin e Vanel che si ri­
conciliano, scacciando1 Vivia­
no Romance), Ma nei -cornu­
ti" di Charles Vanel non c'è 
niente di leggero, di ridicolo, 
non tira ana di commedia, e 
tanto meno di pochade si trat­

ta sempre e soltanto di umani­
tà e di dramma. È la dignità 
dei suoi personaggi che lo ha 
reso cosi popolare, che ha tat­
to dei: tipi dà lui disegnati dei 
caratteri che si stampano nella 
imernqria. 

.Uno dei suoi capolavori fu, 
nel 1944,Le ciet està vous di 
Jean Gfèmillon. Era un film gi­
rato sotto l'occupazione, addi­
rittura per la ditta tedesca Ufa. 
Eppure, grazie al regista ma 
anche a Vanel e alla sua part­
ner Madelèine Renaud. riuscì 
un racconto di patriottismo 
quotidiano, quasi neorealista. 
Lui era assolutamente splendi-

: do nei ""panni di un artigiano 
meccanico coi pallino dell'a­
viazione: riusciva talmente a 
trasferire la propria passione 
nella moglie,-costruendole un 
apparecchio precario, rappez­
zato alla meno peggio, che lei 
casalinga, compiva l'impresa 
(che si era letta nelle crona­
che) dì atterrare in Africa bat­
tendo un record di distanza 

Frutto di un particolanssimo 
momento storico (altrove si 
.formava la Resistenza), Le ael 
estàvous non lu visto purtrop­
po fuori di Francia; e cinque 
anni dopo toccò all'italiano In 
nome della legge rilanciare 
l'attore sul piano anche inter­
nazionale (se ne serviranno 
Hitchcock in Caccio al ladro, 
Bunuel nella Seliìa dei danna­
ti). Tu \ registi francesi, negli 
anni Cinquanta Clouzot lo vol­
le in tre. film. Nel primo e più 
famoso di essi, Vite vendute 
del '53, il tandem di camioni­
sti Montand-Vanel ricordava 
un poco quello della Beila bri­
gata, anche nella conclusione 
tragica. 

Dieci anni più tardi, un altro 

Charles Vanel e Marta Zoftoli nel lilm «Tre fratelli» di Rosi 

tandem fu quello con Belmon-
do nel film di Melville Lo scia­
callo. Orinai settuagenario nei 
panni di uh finanziare rapace 
e in fuga -personaggio arieg­
giarne a Balzai: piuttosto che 
alromanzo di.Simehon da cui 
era tratto -Vane l letteralmen­
te «si mangiava»-il giovane di­
vo suo compagno, anche per 
la classe con la;quale;interio-
rizzava una-invincibile nostal­
gia per la generosità. Non si 
sbaglia dicendo che l'attore, 
se il cinema francese fosse sta­
to degno di lui, aveva spalle 

per sostenere I personaggi bai-
zachiani, oppure il vecchio 
Thibault del-gran romanzo di 
Martin du Gard. 

Anche Andrei Platonov, co­
me narratore sovietico, fa par­
te del grandissimi. Fu appunto 
un suo racconto a ispirare a 
Rosi i Tre fratelli. Con quella 
sua grande apparizione, Char­
les Vanel ci ha Consegnato 
due testamenti patriarcali co­
me patriarca contadino, e co­
me patriarca del cinema. Per 
entrambi dobbiamo proprio 
essergli grati. 

Teatro. Regia di Tato Russo 

Gli «esdusi» 
secondo Viviani 

A O O W M V t O U 

NapoU Hotel Excebtor 
testi e musiche di Raflaele Vi-
vtani. Regia di Tato Russo 
Scene di Flrouz Gaido, costu­
mi di Giusi Giustina Elabora­
zione musicale di Antonio S--
nagra Coreografia di Toni 
Ventura Interpreti Uno Mat­
terà, digi Uzzo, Lucio Allocca, 
Dalia Frediani. Emesto 
Mahieux, Renata Di Martino, 
Tato Russo, Carmen Fermano, 
Mario Portilo, Maurizio Casa-
grande, Patrizia Spinosi, ecc. 
Produzione del Teatro Bellini 
di Napoli 

Teatro Valle 

SJBJ Irresistibile Vrvianl An­
che attraverso un'operazione 
dubbia nelle premesse e disu­
guale nei risultati, la forza del 
suo linguaggio, l'acutezza del­
lo sguardo da lui portato sulla 
realtà napoletana (di ieri, o 
anche di oggi') hanno modo 
di rispondere, vive e vitali 

In questo spettacolo, Tato 
Russo ha accoppiato, seguen­
do l'esemplo di due memora­
bili allestimenti di Giuseppe 
Patroni Griffi negli anni Ses­
santa e Settanta (Napoli notte 
e giorno. Napoli chi resta e chi 
parte'), atti unici diversi, e tali 
da mostrare aspetti differen­
ziati Iella creatività vlvianesca 
Il pensiero corre, in particola­
re, a iVoporr notte e giorno, do­
ve campeggiava, ài secondo 
tempo, ia mirabile Musica dei 
ciechi, adesso nproposta, nella 
stessa collocazione, sotto il ti­
tolo complessivo di Napoli 
Hotel Excekior II primo tem­
po, che allora toccava a Via 
Toltdo di notte, spetta ora a 
Via Parttnope, nota pure co­
me Scugnizzo- egualmente 
una commedia corale e «di 
strada., ed egualmente datata 
al 1918 Ma Tato Russo ha vo­
luto, poi, Insenre nel tessuto di 
Via Partenopt scorci di aldi te­
sti, una mezza dozzina, appar­
tenenti del resto al medesimo 
penodo, se ne ricava un qua­
dro più nutrito di personaggi e 
situazioni (benché in qualche 
caso npetitrre), ma anche più 
frammentano nspetto a quello 
disegnato dal grande autore, 
nel mettere a fuoco, e a con­
trasto, I .alto, e il «basso» della 
società, I frequentatori del lus­
suoso albergo (vi e in corso 

una festa, gli echi ne giungono 
fuon) e la piccola umanità, 
meschina o medicele, che >" 
bniltca attorno 

Soprattutto, viene qui ad at­
tenuarsi (o diventa solo argo­
mento di vanazioni acherao-
se) un motivo che si porrà co­
me centrale nel VManl più 
maturo, quello della .guerra 
tra poveri» Scomparsa la figu­
ra del secondo Scugnizzo, è 
tagliata via di netto la sequen-
za tragicomica (ma, niK lan­
dò, straziante) della lite I n I 
due cenciosi ragazzetti, che ai 
contendono la benevolenti 
del ricco turista americano. 
Episodio necessarissimo, inve­
ce, per dare, a chiusura del 
dramma, il giusto valore al ge­
sto gereroso del primo Scu­
gnizzo nei confronti della po­
vera ragazza abbandonata, 

Piuttosto ben restituita, nella 
sua compatta intensità, e peto 
La musica dei ciechi, che co­
munque fu sortita e inscenata 
nel 1927, quando il comme­
diografo aveva alle spalle già 
alcuni capolavori E un picco­
lo capolavoro si pud conside­
rare la breve opera, per la mi­
sura stilistica e morale che la 
sottrae a ogni insidia patetica, 
dilatando il singolo caso rap­
presentato a metafora della 
condizione umana tutta, sen­
za smarrire mai il riferimento a 
quel mondo degli «itctusi», di 
cui Viviam è Ione stalo il mas­
simo poeta, almeno nel nostro 
secolo 

Tato Russo, che in Ho Par-
tenope, con notevole versatili­
tà. sostiene cinque ruoli (go­
dibile fra gli altri quello dai 
Magnetizzatore, che deriva da 
frazzo Ferrovia), è nella «tor­
ca dei ciechi un persuasivo 
Ferdinando, quantunque assai 
incline a replicare gli atteggia­
menti e la mimica facciale 
dell'eccelso modello Una de­
solata grazia esprime, al suo 
fianco, nei panni di Nanmna, 
Dalia Frediani che in Vai Par-
tenope, come Scugnizzo, non 
va purtroppo al di là d'un su­
perficiale tratteggio monelle­
sco, quasi da libro per l'Infan­
zia Neil Insieme della serata 
(due ore. più l'intervallo) 
hanno spicco Uno Matterà, 
Gigi Uzzo, Lucio Allocca, Ma­
rio Portilo. 

^0 RAIUNO ^ . RAIDUE RAITRE (§)WE SCEGLI IL TUO FILM 

• • • 0 IL MONDO 01 QUARK «.00 W I I K - I H D . Con Giusy Amato t.QQ VITA C O I NONNO-Telefilm 

• . 0 0 CANrOATTIA C. PI F. Falcone 1.30 PATATRAC. DI Marco Bazzl 1,»0 TP» OOMINICA 

10 .00 U N I A V H H H L Di Federico Fazzuoli 
1 0 . 3 1 CITTA C I M U a . Film 

ATLETICA L IOOIRA. Coppa dei 
mortelo 

11.411 V ID10 W t I K - a m o . i l cinema in caia Teleolorriali.reQlonali 

11 .00 SANTA MISSA 

1 1 . M B A R O L I ! VITA, Le notizie 

AUTOMIA. Sulla «tràcia con Sicurezza 

T O l O R I T B s m i C I - L O l P O H T 

WALTIR CHIARI, storia di un altro 
Italiano , •_ 

11.18, UM«V.V«ROt.<;-pifl«) 

10.00 TO t'UNA. Rotocalco della domenica 

PICCOLI I GRANDI PANI. Spettaco­
lo con Sandra Milo (1* parte) 

VA' PINIIIRO. Un programma di An­
drea Barbato coadiuvatola Oliviero 
Bène ' 

VIDIOMUtIC. A cura di Nicoletta 
Leggeri . 

18.00 
10.01 

IPPICA. Gran Premio Lotteria. 

H.OO TILIOIORNALI 

1S.f l TOTO-TVRADIOCORRIIRI 10.11 CALCIO. 48" minuto 11.41 SPOBTRBOIONB 

14.00 OOMINICA IN... Un programma di 
Gianni Bonconìpeanl a Irene emergo. 
In studio Marisa Laurllo 

LA DAMA • IL COWBOY. Film con 
Gary Cooper;'regia dì Henry C. Potter 

10.00 IL MONILLO. Film diretto ed Interpre-
tatdda'Char' 'BChaplln 

11.00 CICLIlHO.LIegl-B«»togne-Lleoi 
IL DITTATORI. Film diretto ed Inter­
pretato da Charlle Chaplln 

10.10 CALCIO. Serie A 
Oli i» APPUMTAMBNTOAL CIMHJA 
11.00 TOl NOTTI 

14.10- 11.10-1 T.10 MOTIIIO «PORTIVI 19.18 M I T I O l . TILIOIORNALI 11.1» RAI RlOtONI. Calcio ' 

1B.SÓ CHI TIMPO FA. TILIOIORNALI 80.00 TOl DOMINIO AIPRINT 

10.10 DON CAMILLO. Film In due parti con 
' Terencè Hill, Colin Biakely, Mlmsy Far-

mer; regia di Teronce Hill IT parte) 

10.10 CONTO 1U DI TU Un programma di 
Jocelyn. Regia di Carlo Mitri 

11.0» T011TABIRA 

11.00 LA DOMIMICA1P0RTIVA 

14.00 TOl NOTTI CHI TIMPO FA 

MIXER IL FIACIRI 011AFIRNI DI 
PIÙ. Di Giorgio Montefoschl; con Aldo 
Bruno, Giovanni Mlnoll 

11.10 PR0TISTANTI1IM0 
0.10 ILUIRO.UNAMICO «4.00 OMl L'AQUILONI. DI Siro Marcelltni 

0.00 MOTOCICLISMO. 250 ce e 500 ce 1.00 OLIMI». '11. Otls Rush Band «Don Camillo» (Rallino, ore 20,30) 

isiiiiiìsgfiiiiBisassì iiaii!KKì33";i3«: 

10.10 LAVEBNB E SHIRLBV. Telefilm 0.10 CIAO CIAO. Varietà «•10 PIAHITA RIO PANO 
11.00 ILOiRABOLBACon Raffaella Bianchi 
11.10 L I T B I L L I K I . Attualità 

10.10 BOOMIR CANI IMTILLIQINTI. Te-
lefj|m 

10.10 mill l I I IPPI. Telefilm 

It.OO RIVIDIAMOLI. Varietà 11.00 JONATHAN. Con A. Fogar 11.10 FARLAMINTO IN. Con F. Donato 

11.00 lUPIBCLAMlPICA «HOW 11.00 HBSSUNDOHMA. Attualità 11.1» LORÒBTRBsff. Telefilm 

'ffP IN D U I I UN'ALTRA COSA. Film con 
; Bing Croiby; regia di BlaKé Edward» 

11.10 ORANO PRIX. Con A. De Adamicn 1 3 . 1 1 A B A H S Q U I . Telefilm 

11 .00 L A V I R H I « I H r R L I Y . Telefilm-

17 .00 FOX. Telefilm -Falso testimone-

L' INDIMIHTICA«ILI H I IOL Film 
con Maximltian Schell; regia di Qelbert 
Mann 

14 .10 CIAK. Settimanale di cinema -

11.00 KATIAALLIl-Toleti lm 

10 .00 i O V l B O A T . Telefilm 
11.O0 BIM BUM BAH. Con Manuela, Paolo e 

Uan ' 

11.10 IL IOLB NBL CUORI . Film 

10 .00 LA RUOTA DILLA FORTUNA. Quii 11.00 ANIMATI» C L A M I C I . Canoni 
17.30 L'ORA DI HITCHCOCK. Telefilm 

11 .4» TRA MOOLI IBMABITO. Quiz 11.00 1 IAM0 FATTI CO»l Cartoni 

1 0 . 1 0 A O I N T I 0 0 7 « I V I V I «OLO OUB 
VOLTI . Film con Sean Connsry; regia 
di Lewis Gilbert • 

10 .00 I PUFFI. Cartoni animati 

NON VOGLIO PIRD1RTL Film con 
Barbara Slanwyck: regia di Mitchell 
Leisen 

IM*:.- '•Telefilm 

IMILIO. Varietà con Zuzzurro e Qa-
sparre, Enrico Beruscrti; regia di Leila 
Artasi 

« • 4 » ITALIA DOMANDA. ConG. Letta 
«1 .10 H IMUNDORMA Attualità 

DIANA LA CORTIOIANA. Film con 
Lana Turncr. Pedro Armendariz; regia 
di David Miller 

0 .00 IL ORANO! OOLF. Master 19B9 

1.10 «ARITTA. Telefilm con Robert B la» 

UN INCURABILI ROMANTICO. Film, 
con Dudley Moore; regia di Marshall 
Brlckman 

BALTIMORI BULLIT. Film con Ja­
mes Coburn. Omar Sharif; regia di E. 

Jtobert Miller 

f . l i MANNIX-Telefllm con M. Connora 0 1 . 1 0 I T A R T R I K . Telefilm 1 . » MIBIIONBIMPOIBIBILK-Telelilm 

10.10 M0T0CICLI1M0. Gran Pre-
mio Australia 

14.00 LA MASCHIRA O I L « O L I . 
Film con V. Buono 

11.10 NOI LA OOMINICA 
11.00 OLIMPIADI BULLA NBVB 

11.40 CICMBMO. Parlgl-Routial» 

10 .10 A TUTTO CAMPO ! ; 

11.10 CICLISMO. 
Liegi 

Liegl-Bastogne-

17 .11 NATURA AMICA 

1 0 . 0 0 TMfe Notiziario 

11 .10 SPORT. Tennis: Motociclismo. 
Cecoslovacchia-Germania 
(Coppa Davis) e Gran Premio 
d'Australia 

1 0 J 0 MATLOCK-Telelilm 
11 .10 MOTOCrCUtMO. GP Stati 

Uniti 

11 .10 PIANITA AZZURRO 

/ ^ 7 ES1IB, ODeOiìfMiami 
13 .41 ILFIOLHlPirORRO.Film 
17.10 DOTTORI CON L I A U . Tele-

lilm ^_ 

11 .30 KIONAPPID RAPITA. Film 

17 .10 SUDAR: Varietà 
1B.BQ POLDARK. Sceneggialo 
10 .10 CONTINUAVANO A CHIA­

MARLO BR PIÙ S I R r — 
Film 

19.10 C A F F I ITALIA 

11.1 B BBLLA. RICCA, D I V I Ol-
1 C B F -
Film 

1 0 . 1 0 L'UOMO DBL CONFINI . Film 

con Charles Bronson 

0 .0» M.A.S.H. Telefilm 

21 .4» SCUOLA DI MARINA. Film 

Zachi Noy 

Ŝ7 RADIO t'ilIi'SIilini! 

11.00 0 Z Z V 0 S 1 0 U R N I 

11.00 RAPIDO 

10 .00 QOLDI ISANDOLDI IS 

11.10 COUNTDOWN 

0.30 LA LUNOA NOTTI ROCK 

14.00 IL RITORNO DI DIANA. Tele-
novela 

17 .00 INCATENATI. Telenoyela 

11.10 UNA DONNA. Telefilm 

20.1» SPBCIALB CUORB DI P I I -
TRA. Con Lucia Mendez 

fi 
11.30 ORANDI MOSTRI. Egon 

Schlole a Venezia 
14.00 POMIRIOOIOMUSICALB 
11.10 ATTUALITÀ «PORTIVA 
10.10 TILiaiORNALI 
10.10 IL CARABINIIRB A CAVAL­

LO. Film con Nino Manfredi 

RADIOOIORNALI 
GR1:1; 10.1t; 13:1»; 23. 
GR2: e.30; 7.J0; 1.30; «30; 11.30; 11.30; 
13.30; 1S.23; 11.30; 12.10. 
GR3: 7.20; 0.45; 11.43; 13.4»; 1I.2S; 
20.41. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE: 6.56, 7.58. 10.57, 12.56, 
18.56. 20.57, 21.25; 23.20. t IL GUASTA­
FESTE; t.30 SANTA MESSA; 10,11 VA­
RIETÀ. VARIETÀ. 10.20 TUTTOBAS-
KET; 20.10 NUOVI ORIZZONTI; 20.40 
STAGIONE LIRICA: .IL BARBIERE DI 
SIVIGLIA-. 

RADIOOUE 
ONOA VEROE: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 16.27, 19.26, 22.27. 0 LE 
TRE FACCE DELLA LUNA; M S LUO­
GHI 01 POESIA; 12.45 HIT PARADE; 
15,20 DOMENICA SPORT: 20,00 L'ORO 
DELLA MUSICA; 21.30 LO SPECCHIO 
DEL CIELO; 22.S0 BUONANOTTE EU­
ROPA. 

RADIOTRI 
ONDA VERDE: 7.18, 9.«3, 11.43.1 PRE­
LUDIO; 0.10-10.30 CONCERTO DEL 
MATTINO; 13.15 I CLASSICI: STEN­
DHAL; 14 ANTOLOGIA DI RADIOTRE; 
20 CONCERTO BAROCCO; 21 FESTI­
VAL 01 BERLINO; 22.50 ROBERT 
SCHUMANAR. 

1 0 . 1 1 CITTA CINESI 
Ragia di William Nlgrt, con I e r i ! Kartoft, Mlrfeft» 
Reynolds, Orari «fittiara. Usa 1*30.70 minuti. 
Una nuova avventura dal detectivi cinese Mr. 
Wong interpretato dal grande Boria Karlorf. Questa 
volta l'omicidio «e lo ritrova proprio In c u i . La vit­
tima * una principessa che ara arata Incaricata dal 
fratello, un generale dell'esercito, di acquistare un 
grosao quantitativo d'anni. Molti rischi e molta fati­
ca per arrivar» a scoprire II colpevole, ma H i t tir», 
il nostro Mr. Wong la apunterà, 

« M I LA DAMA e IL COWBOY 
Ragia di Henry C. Potter, con Gary Cooper, Merla 
Obero», Walter Brennan. Uea I N * . N minuti. 
La dama, in questo caao, è la figlia di un giudica 
candidato alla presidenza degli Stati Uniti. Il bel 
cowboy la aposa, ma il giudice, venuto a conoscen­
za dalle origini non proprio nobili del giovane mari­
to, va su tutte la furia tornando rifiatai negativi «ul­
ta propria campagna elettorale. Proverà anche a 
farli separare, ma alla fine, come sempre, l'amor» 
trionfa. 
RAIDUR 

1 0 . 3 0 DON CAMILLO 
Ragia «l Tarane» Hill, con Tarane* Hill, Colin Bia­
kely, Mlmsy Pannar. Halla-Ua» 1H3. i l i minuti. 
Ve li ricordate Gino Cervi e Fernandel? V» la ricor-* 
date l'Interminabile saga di Don Camilla • Pappo­
ne? Ve le ricordate le liti, gli «garbi, le ball» tra II 
prete e il sindaco comunista creati dalla panni di 
Giovanni Guareschi? Ve la ricordate la atmoeNsra 
del dopoguerra e del primi anni Clnouanta? Eboa-
ne questo «remake» t solo una pallida Idaa di qua! 
garbati affreschi d) vita emiliana a fi biondo Teran-
ce è troppo atletico e sbruffone per essere credibi­
le. 

BO.BO AGENTE 007 SI VIVE SOLO DUE VOLTE 
Ragia di Lewis Gilbert, con Sean Cennery, OatiaM 
Preaeane», Karln Dar. Inghilterra 1M7.117 minuti. 
Quinto film della serie e un Bond «redivivo», cria 
prosegue la aua guerra contro t'organlzzaziona cri­
minale «Spectre». Il cattivo di turno questa volta è 
un ottimo Donald Pleaaenca, nascosto In una basa 
segreta all'Interno di un vulcano spento In un'Isola 
del Giappone. Il suo obiettivo 4 quello di scatenare 
una terza guerra mondiale, ma con Bond di mazzo 
nulla a concesso. Belle ragazze e finale travolgen­
te. 
C A N A L I B 

I O SO IL GRANDE DITTATORE 
Ragia «I Charlle Chaplln, con Charlle Chaplln, Pan­
tana GorWard, Jack OaMe. Usa IMO. 1 M minuti. 
Senza dubbio II film della giornata, non fost'attro 
par la ricorrenza del centenario dalla nascita di 
Charlle Chaplln. Ma la ragioni par vederlo tono an­
che altre. Uno straordinario Chaplln alla presa par 
la prima volta con II aonoro (Imita perfettamente la 
voce di Hitler); una satira graffiarne a profetica dal 
nazismo; una serie di gag a di sequenza memora-
bili (tra le tante quella del mappamondo). Insomma 
uno del grandi film della stori» dal cinema assolu­
tamente da non perdere. 
MITRI 

26; 
Unità 

Domenica 
16 aprile 1989 

http://ppr.il
http://WtIK-amo.il
http://1S.fl
http://10.1t

